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Una nuova documentazione riservata 

All'Inquirente 
il dossier bis 
del giudice 

Carlo Palermo 
Presto i commissari esamineranno il fa
scicolo - Si fa il nome di De Michelis? 

ROMA — Solo la prossima 
settimana 1 commissari del
l'Inquirente potranno esa
minare il misterioso «dos-
sler-bls» Inviato alla Com
missione nel giorni scorsi dal 
giudice Istruttore di Trento, 
Carlo Palermo. La nuova do
cumentazione ha compiuto 
un viaggio più spedito ri
spetto al fascicoli che prece
dentemente avevano solle
vato 11 tcaso» del presunti fi
nanziamenti Illeciti perve
nuti al PSI attraverso opera
zioni di «brokeragglo» di 
aziende collegate per affari e 
finanziamenti a Paesi del 
Terzo Mondo: pervenuta alla 
Presidenza della Camera, è 
stata infatti già trasmessa 
giovedì mattina al presiden
te dell'Inquirente, 11 social
democratico Alessandro 
Reggiani, 11 quale, a sua vol
ta, dovrebbe consegnarla al 

relatore, già designato, 11 se
natore de Ignazio Marcello 
Gallo e metterla a disposi
zione — in visione — di de
putati e senatori che fanno 
parte del cosiddetto «Tribu
nale del ministri». L'Inqui
rente, tuttavia secondo le 
previsioni dovrebbe comin
ciare ad occuparsene solo a 
settembre, dopo le ferie esti
ve. 

Cosa c'è dentro 11 nuovo 
dossier? Ovviamente il riser
bo regna sovrano. È tuttavia 
intuibile dall'iter che 11 nuo
vo dossier ha avuto, che si 
tratterebbe di una documen
tazione organicamente lega
ta al dossier numero uno, 
proveniente dagli atti Istrut
tori delle Inchieste sul traffi
ci di armi, condotte, tra mille 
polemiche e difficoltà, dal 
magistrato trentino. 

Com'è noto, in quel caso, 
Ipotesi di «reati ministeriali* 

Gianni De Michelis 

sarebbero state avanzate dal 
giudice Palermo nel con
fronti del presidente del 
Consiglio in carico. Il magi
strato ne avrebbe fatto espli
cita menzione nella lettera di 
«chiarimenti» e di Integrazio
ni, richiesta dal Presidente 
della Camera prima di tra
smettere gli atti all'Inqui
rente. 

A suo tempo, Infatti, al 
momento dell'esplosione 
della polemica sulle attività 
del giudice Palermo, Craxl 
intervenne nella qualità di 
presidente del Consiglio, 
usando la carta Intestata di 
Palazzo Chigi, per reclamare 
provvedimenti disciplinari 
nel confronti del magistrato. 
La nuova documentazione 
pervenuta alla Commissione 
ricalca la stessa falsariga? 
Anche se negli ambienti par
lamentari non trapelano 
particolari, si è appreso che il 

Carlo Palermo 

nuovo fascicolo avrebbe una 
consistenza quantitativa 
molto meno voluminosa del 
precedente, ma che non si 
tratterebbe di una mera «ap
pendice», quanto piuttosto di 
una documentazione non 
meno esplosiva sul plano dei 
contenuti. 

SI tratterà, cosi, di verifi
care la fondatezza delle Indi
screzioni che circolavano se
condo cui dal nuovo dossier 
sarebbe saltato fuori 11 nome 
di un altro dirigente sociali
sta, 11 ministro Gianni De 
Michelis. E si ripeterebbe an
che quello di Craxl. Ma, in 
questo caso, senza formulare 
nel suol confronti Ipotesi di 
reato ministeriale, perché l 
fatti contestati riguardano II 
1083, quando Craxl non era 
ancora presidente del Consi
glio. 

v. va. 

Il pentapartito strappa un rinvio di 2 mesi 

Riforma della scuola, 
nuovo rinvio: «Cosa sarà 
questa fretta del PCI?» 

Il Senato ne discuterà in aula tra 60 giorni - Critici PLI e comunisti 
Il PSI: «Be', abbiamo già aspettato tanto, aspetteremo ancora» 

ROMA — Da 12 anni all'esa
me del Parlamento, la rifor
ma della scuola media supc
riore ha subito l'altra sera In 
Senato un nuovo rinvio. Non 
essendo riuscita, la Commis
sione Istruzione, a varare un 
testo entro I termini che le 
erano stati concessi dall'as
semblea (durante questa le
gislatura, del 37 articoli della 
legge, solo 5 sono aiuti ap
provati), Il PCI aveva chiesto 
che II provvedimento tonno 
discusso direttamente In mi
la. Ma 11 pentapartito, ioti un 
voto, è riuscito a ctrappuro 
una proroga «Il altri duo me
si, nella speranza elio In que
sti 00 giorni, In Commissio
ne, si compia 11 miracolo. 

L'Iniziativa comunista 
aveva lo SCOJK) di mcttorc la 
maggioranza di fronte alle 
proprie responsabilità, co-
stringcdola n diro pubblica
mente se questa riforma la 
vuole oppure no: a questo 

punto, ha spiegato II senato
re Giuseppe Chlarante, Il 
problema 6 solo politico e 
consiste «nell'Incapacità o 
nella non volontà di cui dà 
prova questa maggioranza 
rispetto all'obicttivo di por
tare a termine la discussione 
su un progetto di legge che 
non è qualcosa di nuovo o di 
non conosciuto o un tema 
che devo evie re approfondito 
o studiato, ma ò un provvedi
mento In discussione da ol
tre un decennio presso l'uno 
o l'altro ramo del Parlamen
to e Incluso In tutti 1 pro
grammi di tutti 1 governi». 

Ebbene, 11 pentapartito si è 
presentalo all'appuntamen
to con un'unica Idea sul da 
funsi, quella di chiedere l'en
nesimo rinvio. Ma che que
sto rinvio possa servire, no 
dubitano anche liberali e re
pubblicani. «Pur non condi
videndola, comprendo l'ini
ziativa del PCI: fa una certa 

Ad ottobre il referendum a Trento 
Come la caccia? Tra le parti è vicino l'accordo 
Intesa di massima tra Unavi, Regioni, Confagricoltura, Confcoltivatori e Coldiretti - Il Consiglio di Stato legittima la consul
tazione nella provincia di Trento - Le diverse prese di posizione e le polemiche sulla «itnpaliinazione» dei piccoli uccelli 

MILANO — Alcuni anni fa, 
l'Italia si divise sul problema 
della caccia: chi era a favore, 
chi decisamente contro. Il 
tempo ha fatto giustizia su 
alcune posizioni troppo dra
stiche, anche se c'è ancora 
qualcuno che'rifiuta di en
trare In un ristorante soltan
to perché è rimasta una vec
chia insegna con la scritta 
«Osteria del cacciatori». Oggi 
il problema non è più: si o no 
alla caccia, ma «quale» cac
cia, come è possibile conci
liare l'attività venatoria con 
la tutela dell'ambiente, la 
salvaguardia del patrimonio 
faunistico, e anche gli Inte
ressi degli agricoltori che 
spesso vengono In contrasto 
con quelli dei cacciatori. 

L'Intesa di massima che è 
stata raggiunta ieri, dopo 
anni di attesa, fra le associa
zioni venatorie che fanno ca
po all'UNAVI, 1 rappresen
tanti delle Regioni e 1 rap
presentanti delle tre orga
nizzazioni agricole (Confa
gricoltura, Confcoltivatori e 
Coldiretti) tende appunto a 
dar vita ad una organica po
litica di tutela dell'ambiente, 
di salvaguardia delle produ
zioni agricole, di valorizza

zione e utilizzazione delle ri
sorse faunistiche anche a 
scopi venatorl. Non che tutti 
1 problemi siano stati com
pletamente risolti: rimango
no allora alcuni punti con
troversi (quello del «fondi 
chiusi»; della possibilità di 
esercitare la caccia, sia pure 
in modo estremamente limi
tato e controllato, anche nel 
parchi; il rapporto ottimale 
che deve esistere tra caccia
tori e superfice agricola (un 
cacciatore ogni 10 ettari o 
ogni venti ettari?), ma che 
possono essere risolti entro 
qualche settimana. Ecco co
munque 1 punti principali 
dell'accordo di massima rag
giunto tra cacciatori, Regio
ni e agricoltori. 

PROGRAMMAZIONE RE
GIONALE — Le Regioni de
vono coordinare gli inter
venti a livello interregionale 
o per grandi aree aventi ca
rattere di omogeneità. Da un 
primo esame si possono indi
viduare le seguenti grandi 
aree: aree con fauna alpina, 
aree con fauna acquatica, 
aree con fauna appenninica 
caratterizzate da coltivazio
ni estensive o marginali e 

| terreni boschivi; aree delle 

Si farà tra il 15 ottobre ed il 30 novembre 11 referendum sulla 
caccia in provincia di Trento; lo ha deciso il Consiglio di Stato 
respingendo la richiesta di sospensione della delibera del Consi
glio provinciale avanzata dalla Federcaccia. Il referendum era 
stato promosso nel 19 dall'Ente nazionale protezione animali di 
Trento con la raccolta di 7860 firme contro una legge provincia
le che, unica in Italia, ammette ancora l'impallinamento di 
piccoli uccelli. Secondo i promotori, inoltre, questa legge confe
risce poteri enormi e anticostituzionali alla Federcaccia dalla 
quale in Trentino dipendono le guardie venatorie. La Corte 
Costituzionale invece ha annullato i decreti del ministro per 
l'Agricoltura che istituivano le riserve naturali di popolamento 
animale «Laguna di ponente di Orbctello», «Foresta di Tarv isio» 
e «Bosco World Fund di Vanzago». 

Isole. 
CALENDARI VENATORI 

— Dovranno essere coordi
nati secondo la suddivisione 
del territorio nazionale in 
grandi aree omogenee. I ca
lendari dovrebbero avere du
rata pluriennale, regola
mentare la caccia per specie, 
con limiti per capo è carniere 
annuale e anche con limiti 
complessivi di durata per 
stagione. 

GESTIONE SOCIALE DEL 
TERRITORIO — Il territorio 
agro-forestale viene cosi ri
partito: 11 25% per ambiti 
protetti destinati alla tutela 
e all'Incremento della fauna 
selvatica, nonché alla valo
rizzazione dell'ambiente; 11 

10% per ambienti di Interes
se privato dove l'attività ve
natoria andrebbe ad integra
re il reddito agricolo del pro
prietari. La rimanente parte 
del territorio dovrebbe esse
re destinata alla gestione so
ciale della caccia o al libero 
esercizio. Sarà riconosciuto 
un reddito aggiuntivo alle 
aziende agricole anche at
traverso incentivi per l'In
cremento della fauna selva
tica, per un uso adeguato del 
territorio, per la tutela del 
nidi, dei nuovi nati e del ri
produttori di selvaggina. 

REGOLAMENTAZIONE 
DELLE PRESENZE VENA
TORIE — È questo uno del 

punti più controversi. Si 
tratterà di stabilire nel modo 
migliore il giusto rapporto 
tra il numero dei cacciatori e 
le aree aperte all'esercizio 
venatorio. La tendenza, co
munque, è quella di un più 
stretto legame del cacciatore 
col territorio. 

LICENZA REGIONALE DI 
CACCIA — Per praticare la 
caccia, occorrerà essere in 
possesso del libretto di porto 
fucile, della licenza-tesseri
no regionale e del tesserino 
aggiuntivo rilasciato dagli 
organi di gestione sociale. 

AZIENDE FAUNISTICO-
VENATORIE E AGRO-VE
NATORIE — Data l'attuale 
densità del cacciatori viene 
valutato positivamente lo 
sviluppo di iniziative tese al
l'istituzione di aziende agro-
venatorie in zone agricole 
svantaggiate, atte a produr
re un reddito per i coltivatori 
e un eventuale sviluppo delle 
attività collaterali agro-turi
stiche, ivi compreso l'alleva
mento della selvaggina. In 
questa nuova disciplina po
trebbero rientrare le aziende 
faunistiche-venatorie, che 
non risultino avere le carat

teristiche ambientali richie
ste dalla legge. 

VIGILANZA VENATORIA 
— Viene riconosciuta l'esi
genza di parificare la posi
zione giuridica del personale 
volontario a quella del perso
nale fisso. Pertanto tutti gli 
agenti venatari dovrebbero 
esercitare funzioni di polizia 
giudiziaria. La tendenza che 
si afferma, così come chiede
va anche il mondo naturali
sta, è quella di un nuovo rap
porto fra cacciatori e territo
rio e della gestione sociale 
tra cacciatori e agricoltori, 
del territorio medesimo. 

Avremo cosi 6 milioni di 
ettari (il 25% del territorio 
agro-forestale) in cui la cac
cia sarà vietate; due milioni 
e mezzo di ettari (11 10% del 
territorio) dove la caccia co
stituirà un reddito aggiunti
vo alle aziende agricole mar
ginali; mentre nella restante 
parte del paese la caccia po
trà essere esercitata nel mas
simo rispetto dell'ambiente e 
del patrimonio faunistico 
che dell'ambiente è uno degli 
elementi fondamentali. 

Bruno En riotti 

impressione anche a me il 
fatto che slamo riusciti ad 
approvare, In 24 sedute, solo 
5 articoli della legge», ha det
to con aria sconsolata 11 pre
sidente della Commissione 
Istruzione, Il liberale Salva
tore Valltuttl. E 11 capogrup
po del suo partito, Giovanni 
Malagodl: «Dubitiamo molto 
che 11 testo della legge possa 
emergere dalla Commissio
ne». «La proroga — ha ag
giunto Il repubblicano Gio
vanni Ferrara — non è una 
garanzia che la Commissio
ne riesca a concludere 1 suol 
lavori in tempi relativamen
te brevi». Ma Ferrara si è 
spinto ancora più in là, criti
cando apertamente governo 
e maggioranza, a cui addebi
ta la responsabilità di un ri
tardo che si può ormai defi
nire colossale. «La condizio
ne pregiudiziale perchè que
sta riforma si faccia — ha 
detto senza mezzi termini — 
è che governo e maggioranza 
si assumano fino in fondo la 
responsabilità di concludere 
l'esame di questa legge». Solo 
11 democristiano Pietro 
Scoppola e il ministro della 
Pubblica Istruzione Franca 
Falcuccl si sono mostrati ot
timisti: «Due mesi possono 
bastare». 

Quanto al socialisti, la 
grinta «decisionistica» di cui 
hanno fatto largo sfoggio 
durante la vicenda del decre
to anti-scala mobile sembra 
ormai solo un lontanissimo 
ricordo: «Questa legge — ha 
detto Luigi Panigazzi, rivol
gendosi ai banchi comunisti 
— ha subito diversi rinvìi. È 
rimasta, nella scorsa legisla
tura, un anno e un mese al 
Senato e due anni e due alla 
Camera. Non capisco oggi la 
fregola di voler risolvere il 
problema...». 

«La mia convinzione — ha 
commentato il comunista 
Chlarante — è che il ritardo 
nasca soprattutto da due fat
ti: dalia sottovalutazione, 
che emerge dal complesso 
delle scelte di questo governo 
e di questa maggioranza, del 
rilievo e del valore politico 
che hanno le questioni dell'i
struzione, della formazione e 
della cultura nel quadro di 
un progetto complessivo di 
sviluppo del paese; e dalla 
confusione e dal dissenso 
che c'è nel pentapartito in
torno agli obiettivi della ri
forma». 

Comunque, nonostante il 
nuovo rinvio, l'iniziativa del 
PCI ha indubbiamente otte
nuto il risultato di imporre 
nuovamente all'attenzione 
del Parlamento e dell'opinio
ne pubblica un tema che ri
schiava di finire nel dimenti
catolo. Il resto dipenderà an
che dall'ampiezza della mo
bilitazione nel mondo della 
scuola. 

Giovanni Fasanella 

Illegittima l'automatica iscrizione 
degli israeliti alle comunità 

ROMA — Il signor Nahum Meir oppostosi tempo fa all'ingiunzio
ne di restare iscritto alla comunità israelitica dì Roma e di versarle 
un tributo di 150 mila lire, ha avuto partita vinta: una sentenza 
della Corte Costituzionale di imminente pubblicazione dichiarerà 
illegittima l'automatica iscrizione del figlio di madre ebrea alla 
comunità israelitica della città di residenza, finora prevista dal
l'art. 4 del regio decreto 30 ottobre 1930 nr. 1731 sulla disciplina 
dell'attività delle comunità israelitiche in Italia. Dalla incostitu
zionalità dell'obbligatoria iscrizione alle comunità israelitiche di
scenda ovviamente l'abolizione dell'obbligo di versare alla comu
nità di appartenenza periodici contributi. 

Scandalo petroli: arrestato 
Ferlito, ex funzionario UTIF 

NEW YORK — Enrico Ferlito, ex funzionario dell'UTIF (Ufficio 
Tecnico Imposte di Fabbricazione) di Torino, implicato nello 
scandalo dei petroli in Italia, è stato arrestato dalrFBI a New 
York. 

Approvato dal Senato il decreto che 
proroga le convenzioni delle USL 

ROMA — L'assemblea del Senato ha approvato il decreto leggo 
contenente misure urgenti in materia sanitaria. Con questo prov
vedimento — che passa ora all'esame della Camera — sono stati 
prorogati al 31 dicembre 1984 gli incarichi e i rapporti convenzio
nali e le collaborazioni straordinari instaurati dalle USL, proroga 
che è stata estesa al personale dei policlinici universitari. Il decre
to estende anche i limiti dell'esenzione doll'obbligo dei pagamenti 
dei ticket, delega il ministro della Sanità ad emanare un decreto 
che individui oltre esenzioni dal pagamento delle quote di parteci
pazione alla spesa per l'assistenza farmaceutica, blocca tempora
neamente l'aumento dei prezzi dei medicinali. 

Il 9 e 10 novembre conferenza 
nazionale del PCI sul turismo 

ROMA — Per il 9-10 novembre prossimi il PCI ha convocato a 
Firenze la Conferenza nazionale sul Turismo. Vuol essere, questo, 
un momento di riflessione e di incontro fra forze politiche, istitu
zionali, sociali ed imprenditoriali su un tema che sempre più appa
re di grande importanza per lo sviluppo economico e sociale del 
nostro Paese. 

Una lettera di Taradash 
sull'intervista a Minucci 

Dal signor Marco Taradash abbiamo ricevuto e pubblichiamo: 
L'on Minucci smentisce, 20 giorni dopo la pubblicazione su «Prima 
Comunicazione» e quando ormai il nuovo numero è in tipografia — 
impedendo perciò la replica — un giudizio da lui espresso sul 
nuovo direttore del Corriere della Sera. Anzi afferma addirittura 
di aver risposto col silenzio ad una domanda in proposito. Confer
mo, invece, di aver trascritto integralmente e letteralmente quan
to Minucci mi ha dichiarato, pur dopo essersi lamentato di una 
presunta ostilità di «Prima» nei suoi confronti, dovuta agli articoli 
riguardanti i rapporti tra PCI e Banco Ambrosiano sui fidi per 
molti miliardi concessi a Paese Sera. Ho raccolto la dichiarazione 
di Minucci a Montecitorio la mattina del 7 giugno. 

Il compagno Adalberto Minucci — da parte sua — conferma la 
precedente smentita. Egli afferma tra l'altro che alcuni deputati, 
che si trovavano in sua compagnia quando è stato avvicinato dai 
signor Taradash, sono in grado di testimoniare il suo rifiuto a 
rilasciare dichiarazioni a «Prima Comunicazione». 

Centinaia di autotreni bloccati 
al Brennero per il divieto 

BOLZANO — Alcune centinaia di autotreni, in massima parte 
stranieri, sono bloccati lungo le direttrici del Brennero in Alto 
Adige. È il primo effetto del severo provvedimento che dalle 14 di 
oggi e sino alla mezzanotte di domenica ha disposto il divieto di 
transito ai mezzi di trasporto siano essi autocarri che autotreni. 
Parecchi mezzi pesanti sono parcheggiati nelle aree di Bolzano e a 
Chiusa, altri sono dirottati sulla statale del Brennero e parcheg
giati ai bordi della via, altri nei piazzali di servizio dell'autostrada. 
Naturalmente il provvedimento è stato duramente criticato dagli 
autisti soprattutto quelli stranieri i quali, come asseriscono, non 
ne erano al corrente. 

Il partito 

L'assemblea dei senatori comunisti 6 convocata per martedì 
3.1 luglio alle ore 9. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 

eccezione alla seduta di martedì 31 luglio. 
• • • 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
per martedì 31 luglio dopo le comunicazioni del governo. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 31 luglio (ora 
15.30) e alle sedute successive. 

Bradisismo e decadenza del Servizio Geologico: due problemi della difesa del territorio 

Pozzuoli, scienziati d'accordo 
Il centro storico è pericoloso 

Il vulcanologo Giuseppe Luongo: «L'area "sospetta" per un'eruzione è quella ai bordi 
della città antica, ma il vero pericolo per l'incolumità viene dalle case fatiscenti» 

ROMA — Scienziati in allar
me per Pozzuoli. E giusta
mente. Non solo perchè un'e
ruzione potrebbe avvenire, 
ma anche perché è assoluta
mente necessaria un'inversio
ne di tendenza nel considera
re la «situazione Pozzuoli». 

*Noi abbiamo esaminato e 
discusso — ci dice Giuseppe 
Luongo, appena rientrato da 
Enee dove si è svolto un con
vegno intemazionale promos
so dall'Istituto nazionale di 
Geofisica — furti i segnali 
premonitori che vengono da 
Pozzuoli. E stata, oviiamen-
te, una discussione scientifi
ca. E abbiamo concordato che 
siamo di fronte ai sintomi 
premonitori classici cui può 
seguire un'eruzione. Ma non 
è matematicamente provato 
e, quindi, potrebbe anche non 
avvenire. E questo perché il 
prolungamento del fenomeno 
può avere l'effetto positivo di 
far scaricare l'enorme massa 
di energia che c'è sotto Poz
zuoli: 

Ma quant'è questa ener
gia? Ne è rimasta abbastanza 
per un'eruzione? 

'Nel 1538 se ne liberò tan
ta — dice Luongo — da far 
nascere il Monte Nuovo. E 
Penergia liberata fino ad ora 
è solo il 20-30 per cento di 

quella che produsse il feno
meno del 1538. Se oggi — lo 
ripeto — l'energìa del magma 
dovesse raggiungere la stessa 
potenza, si avrebbe l'eruzio
ne: 

Gli scienziati non amano 
questo genere di domande, 
ma la poniamo lo stesso: dove 
potrebbe avvenire l'eruzione? 
Luongo, accetta e risponde: 
•L'area più sospetta è tut-
t'intorno ai bordi dell'antica 
città, per un raggio di due 
chilometri prendendo come 
perno il Rione Terra e via 
Napoli. Ma naturalmente, 
non c'è nessun segnale signi
ficativo di un peggioramento 
tale per poter dire, con cer
tezza, che ciò avverrà: 

Ciò che preoccupa gli scien
ziati sono le scosse a mare, che 
hanno raggiunto anche il se
sto grado della Scala Mercalli, 
sia la deformazione orizzonta
le della solfatara, che si è al
lungata di ben venti centri-
metri. 'Nel catino — ci dice 
ancora Luongo — c'è acqua a 
un metro di profondità- e in 
ebollizione, ma non affio'a, 
non galleggia: 

Che fare? 'Stiamo poten
ziando, in accordo con la Pro
tezione civile — aggiunge 
Luongo — le stazioni sismi
che, sistemandone cinque, di 

maggiore potenza, che ci per
metteranno di elaborare i da
ti in meno tempo e avere cosi 
informazioni più rapide. 
Queste stazioni non riguar
dano solo Pozzuoli, ma tutta 
la zona Flegrea. Quello che ci 
sta più a cuore, il nostro 
obiettivo primario — ci dice 
ancora Luongo — èia salvez
za delle vite umane. Ecco 
perché, lo ripetiamo e lo dire
mo sempre, non si può vivere 
in abitazioni inadeguate e il 
centro storico — o città anti
ca come la si voglia chiamare 
— non è abitabile. Le case so
no fatiscenti, si sgretolano, si 
sbriciolano, anche se la terra 
non dovesse tremare più. Noi 
possiamo aumentare la sor
veglianza e le osservazioni, 
ma tutto è inutile se, poi, i 
cittadini tornano in queste 
case. È successo il primo lu
glio quando sono crollati due 
edifici nei quali, fino a poche 
ore prima, c'erano delle fami
glie. Bisogna avere il coraggio 
di abbattere ciò che c'è da ab
battere. Altrimenti le stazio
ni sismiche non servono a 
nulla-, 

E il Vesuvio? -Per fortuna 
è tranquillo, dorme. Comun
que lo teniamo sotto controllo 
perché lì, se si mette in movi
mento, provocherebbe, e lo si 

capisce facilmente, danni 
enormi. Infatti i -tempi» sa
rebbero molto più brevi che 
per Pozzuoli e inoltre intorno 
al Vesuvio vivono 700 mila 
persone. Comuqnue, sia chia
ro che tra le due aree — Poz
zuoli e Vesuvio — non c'è al
cun legame. Il Vesuvio, quin
di, per it momento lo teniamo 
sotto controllo, ma speriamo 
che continui a dormire*. 

Pozzuoli non è sola però a 
dare preoccupazioni. Feno
meni analogi a quelli dei 
Campi Flegrei si stanno ve
rificando in altre zone del 
mondo: alla Caldra di Long 
Valley, in California e in quel
la del vulcano di Rabaul nella 
Nuova Guinea: in ambedue 
esiste, nel sottosuolo, una 
massa magnetica in risalita. 
Tornando a casa nostra c'è so
lo da eugurarsi che l'energia, 
che sta facendo vivere giorni 
neri ai puteolani, faccia mar
cia indietro, si disperda e il 
bradisismo si acquieti, come è 
successo nel 1970, quando fu 
sgomberato il Rione Terra. 
Ma un fatto è certo — e su 
questo sono concordi tutti gli 
scienziati — nelle case di bi
scotto del centro non si potrà, 
comunque, tornare a vivere. 

Mirella Acconciamessa 

Migliala dì scossa hanno reso il centro storico dì Pozzuoli pericoloso: nella foto un momento 
dell'evacuazione nell'ottobre scorso 

Trenta addetti in Italia 
contro i 2300 in Francia 
ROMA — Il governo per boc
ca del ministro Altissimo, e 
la maggioranza sono stati 
costretti ad assumere l'im
pegno di presentare, entro 
sei mesi, un disegno di legge 
di riforma del Servizio geolo
gico nazionale, che potenzia
to nelle strutture, nel perso
nale e nelle risorse, lo adegui 
all'esigenza di estenderne 1 
compiti e le funzioni sulla 
base dell'efficienza, della 
piena autorevolezza e della 

autonomia di Iniziativa e di 
organizzazione, quale Servi
zio Pubblico fondamentale 
per la salvaguardia e l'utiliz
zo ottimale del territorio na
zionale, quale struttura es
senziale per la ricerca, la co
noscenza e l'informazione di 
supporto ai programmi di 
protezione civile e di preven
zione dalle forme di degrado 
del territorio, e quale organo 
di controllo e di autorizza
zione in materia geologica, 

Il testo, approvato all'una
nimità, riprende alla lettera 
un emendamento presenta
to, a nome del gruppo comu
nista, dal senatore Urbani e 
che la maggioranza non ha 
voluto accettare con la scusa 
di non ritardare l'approva
zione di una leggina presen
tata dal governo, peraltro di 
dubbia utilità-

Questo è 11 risultato di due 
giorni di dibattito in com
missione Industria al Sena

to, dove i senatori comunisti 
hanno fatto riesplodere lo 
«scandalo del Servizio geolo
gico nazionale». 

L'occasione del dibattito è 
stato il disegno di legge che 
impone a tutti coloro che do
vranno operare oltre i 30 me
tri nel sottosuolo, di darne 
comunicazione al Servizio 
geologico nazionale, oggi in
quadrato nel ministero del
l'Industria, attraverso «una 
relazione dettagliata, corre
data di documentazione geo
logica e geofisica». 

La norma sarebbe giusta 
se il ScnizJo geologico fosse 
In grado non solo di ricevere 
dati, ma anche di costituirne 
una vera e propria «banca», 
efficiente e al servizio di tutti 
gli utenti. Solo In questo caso 
l costi aggiuntivi, a carico di 
quanti operano nel sottosuo
lo, e che sovente sono arti
giani e piccoli contadini, sa
rebbero giustificati. Ma le 
cose non stanno davvero co
sì.. 

È risultato ancora una 
volta — su denuncia del PCI 
— quello che del resto già si 
sapeva: cioè, che un servizio 
geologico in Italia pratica
mente non esiste, come ha 
dovuto ammettere esplicita
mente anche Altissimo. Ba
sti pensare che ci sono In tut
to 30 geologi e 50 operatori, 
che lavorano in condizioni di 
incredibile precarietà. Solo a 
costo di sacrifici e di Impe
gno personali, essi cercano 
di tenere in piedi, grazie alle 
loro capacità scientifiche, un 
minimo di attività e si sfor
zano di mantenere viva una 
tradizione che è stata Impor
tante. 

Ma di fronte al compiti 
enormi che In tutte le società 
moderne ha la geologia ap
plicata (si pensi solo che In 

Francia li Servizio geologico 
conta 2.300 geologi e 3.500 al
tri operatori) è evidente — 
come ha rilevato Urbani — 
che ci troviamo in presenza 
di gravissime responsabilità 
da parte di chi ha governato 
fino ad oggi, che non posso
no essere più nascoste, spe
cie se si guarda agli enormi 
costi pagati dal paese per 
questa ininterrotta inadem
pienza. Costi che appaiono 
clamorosamente In occasio
ne di terremoti, frane, cala
mità naturali e che più In ge
nerale Interessano la corret
ta gestione permanente del 
territorio e delle risorse na
turali. 

Tutti hanno dovuto am
mettere l'oggettività di que
sta denuncia — dal relatore 
Paclni al sottosegretario Sa-
nese — specie di fronte al 
fatto sconcertante che, al
meno dal terremoto del Friu
li in poi, ci sono state in più 
occasioni denunce, proteste, 
polemiche pubbliche, anche 
più ampie di quelle odierne, e 
impegni precisi e reiterati da 
parte dei diversi ministri, 
senza che si sia fatto assolu
tamente nulla. Tanto che in 
questi giorni — come ha de
nunciato «l'Unità» — gli ope
ratori del servizio geologico 
nazionale sono In agitazione 
addirittura per le precarie 
condizioni di stabilità della 
sede stessa del Servizio. 

Il gruppo comunista por
terà In aula la questione, sul
la base di una relazione spe
cifica come ha annunciato li 
sen. Petrara In sede di di
chiarazione di voto; mentre 
per mercoledì prossimo è 
stata convocata una confe
renza stampa sull'argomen
to. Verrà, Inoltre accelerata 
la elaborazione di un dise
gno di legge di riforma del 
servizio geologico nazionale. 


